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     OGGETTO:
“Volontari della sicurezza” – risposta a interrogazione 

Pregiatissimo Consigliere,


per rispondere all'interrogazione n. 21317/2010 di pari oggetto, trasformata in risposta scritta in data 24.05.2010, è opportuno premettere che il progetto a cui il consigliere fa riferimento è stato definito nel rispetto della normativa con particolare riferimento alla Legge quadro sul volontariato, L. 266/1991 e alla disciplina regionale della polizia amministrativa locale, L.R 24/2003.

Rispetto al primo punto dell’interrogazione: il termine inclusione è inteso e utilizzato nel testo del progetto in modo pertinente al suo significato letterale ed in particolare secondo l'accezione di includere, e, quindi, fare entrare in una entità/gruppo la cui tutela, sottolineiamo, è garantita da diritti e doveri. Chi ha il diritto di stare nel “gruppo” (la nostra comunità) deve rispettare dei doveri e in questo caso le regole della società civile. La la finalità  teorica del progetto può ben essere espressa e concretizzata dal Progetto Parco Mura, che ha portato i volontari della sicurezza ad operare nel Parco stesso contattando le diverse etnie presenti per invitarle al rispetto di regole condivise. Non è, infatti, possibile sfuggire agli aspetti più complicati della globalizzazione e usufruire solo di vantaggi ricavati da mano d’opera e manovalanza, dal “badantariato” e da attività diverse prestate da persone particolarmente disponibili, per condizione, al sacrificio e alla lontananza dal proprio paese. 

Le regole condivise che si vuole diffondere per la migliore convivenza comprendono anche le buone prassi di cura dell’ambiente per la quale, recentemente, i volontari sono stati coinvolti in un percorso di formazione sul corretto conferimento dei rifiuti nell'ambito di un progetto che stiamo attuando con l'Assessorato all'Ambiente e HERA con il duplice obiettivo di aumentare la raccolta differenziata e di prevenire l'abbandono dei rifiuti soprattutto ingombranti. 

Queste, come tutte le azioni che rientrano nel programma di lavoro sulla sicurezza, concretizzano una delle finalità che vengono esplicitate anche nel documento di indirizzi ovvero “affermare a tutti i livelli il rispetto delle regole (diritti e doveri per tutti) come pre-condizione per sviluppare vere politiche di sicurezza, garantire inclusione e coesione sociale, salvaguardare il tessuto economico e produttivo del nostro territorio”

Il programma dei corsi non si è “stoppato”, ma, al contrario, come anticipato nella risposta alla Sua precedente interrogazione sullo stesso tema, abbiamo avviato e concluso il quarto corso rivolto ai volontari che ha visto la partecipazione di una ventina di persone alle quali nei prossimi giorni verrà riconosciuto il relativo attestato. . 

Relativamente alla richiesta di informazioni sugli importo dei rimborsi spesi, comunichiamo gli importi complessivi: Euro 120,00 nel 2007, Euro 390,00 nel 2008 ed Euro 127,00 nel 2009.


Inoltre, con deliberazione della Giunta Comunale n. 710 del 24/11/2009, esecutiva ai sensi di legge, sono state approvate due convenzioni e concessi contributi alle associazioni di volontariato: “Viveresicuri” e “Finanzieri cittadini e solidarietà – FICIESSE”. I contributi approvati sono rispettivamente di di 5.000, e 3.000,00 euro.

Cordiali saluti
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